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“Il primo giorno della 

settimana, la mattina 

presto, mentre era 

ancora buio, Maria 

Maddalena andò al 

sepolcro e vide la 

pietra tolta dal 

sepolcro. Allora corse 

verso Simon Pietro e 

l'altro discepolo che 

Gesù amava, e disse 

loro: «Hanno tolto il 

Signore dal sepolcro e 

non sappiamo dove 

l'abbiano messo». 

Pietro e l'altro 

discepolo uscirono 

dunque e si avviarono 

al sepolcro. I due 

correvano assieme, ma 

l'altro discepolo corse 

più veloce di Pietro e 

giunse primo al 

sepolcro; e, chinatosi, 

vide le fasce per terra, 

ma non entrò. Giunse 

intanto anche Simon 

Pietro, che lo seguiva, 

ed entrò nel sepolcro, e vide le fasce per terra, e il sudario, che era stato 

sul capo di Gesù, non per terra con le fasce, ma piegato in un luogo a 

parte. Allora entrò anche l'altro discepolo che era giunto per primo al 

sepolcro, e vide, e credette. Perché non avevano ancora capito la 

Scrittura, secondo la quale egli doveva risuscitare dai morti.” (Gv. 20,1-9) 

 

“Corriamo nella vita”, ma lasciamoci amare! 
Buona Pasqua! 

Don Ivano, don Emiliano, don Giuseppe, don Matteo, 
don Luigi 
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Giovanni, il discepolo 

che Gesù amava, 

che nell’ultima cena 

posò il capo sul suo 

petto, 

arriva prima di Pietro, lo 

aspetta, lo lascia entrare, 

poi entra anche Lui. 

E arriva per primo a 

capire 

il significato della 

Risurrezione. 

Si lascia amare e trova 

l’intelligenza delle 

Scritture! 

 

“Allora, in questo 

giorno, amami Tu, 

Signore. 

Anche se non sono 

amabile, 

anche se sono povero e 

ti amo poco, 

anche se non lo merito, 

amami Tu, Signore. 

 

 

Quando non ho voglia di amarti, 

quando ho paura di te e fuggo, 

quando nessuno mi ama, amami tu, Signore. 

E correrò, come Giovanni; 

mi volterò verso di te, come Maria; 

brucerà il cuore come ai due di Emmaus. 

Amami Tu, Signore, e sarà Pasqua”. 

(Ermes Ronchi) 
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Cristiani e disabilità,  
immaginare un volto nuovo di comunità. 

 

Sabato 13 aprile a Lissone il convegno «Comunità... crescono! Dal “noi e 

loro” al “noi tutti”» promosso dalla Consulta diocesana, con interventi di 

docenti, testimonianze dal territorio e spazi di approfondimento.  

 

In occasione dell’incontro con la comunità delle persone sorde svoltosi lo 

scorso 26 gennaio presso il centro Asteria, l’Arcivescovo nel suo 

intervento ha raccomandato alle nostre comunità cristiane di imparare a 

«immaginare». Immaginare come potrebbe essere una comunità desiderosa 

di accogliere tutti. 

Già da diversi anni la Consulta diocesana comunità cristiana e disabilità ha 

avviato questo lavoro di immaginazione, cercando di condividerlo con 

quelle parrocchie incontrate mese dopo mese in occasione di incontri 

formativi, di progettazione, di ascolto e di accompagnamento. Anzi, non 

solo immaginazione, ma letteralmente sogno, però ad occhi aperti. E si 

vuole continuare a farlo, proponendo il tradizionale convegno diocesano, 

quest’anno in programma sabato 13 aprile, dalle 9.30 alle 16.30, nella 

parrocchia di Santa Maria Assunta a Lissone, nella Zona V, particolarmente 

ricca di realtà sociali e che ormai da anni avvia e conduce diverse 

iniziative legate al progetto di vita delle persone con disabilità in un’ottica 

inclusiva. 
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Il convegno – dal titolo «Comunità… crescono! Dal “noi e loro” al “noi 

tutti”, rivolto a sacerdoti, consacrate, famiglie, operatori pastorali e 

sociali, terzo settore, insegnanti – costituisce un’occasione per anzitutto 

valorizzare la ricchezza del territorio e avviare un dialogo e un confronto 

per continuare a sognare insieme. Sognare un nuovo volto di comunità, in 

cui a ogni persona sia data la possibilità di manifestare quel personale 

dono dello Spirito per il bene comune. 

Un convegno per rendersi conto che fare comunità non solo è ancora 

possibile, ma è necessario in questo tempo in cui, in nome della 

disumanizzante cultura dello sguardo ripiegato su se stessi, tante persone 

sono condannate, senza volerlo, a una dimensione di isolamento e di 

abbandono. Un convegno per trovare il coraggio di lasciarsi 

“sconvolgere” senza avere paura, di lasciarsi mettere in discussione senza 

irrigidirsi per sperimentare con creatività una pastorale che si liberi del «si 

è sempre fatto così» e sia figlia di uno sguardo nuovo, carico di fiducia e di 

speranza, desideroso che ancora oggi l’annuncio dell’amore di Dio Padre 

che salva possa raggiungere tutti, attraverso concrete relazioni di 

fraternità. 

 

Nel corso della mattinata saranno proposti gli interventi di don Martino 

Mortola, docente di Ecclesiologia presso il Seminario di Milano («“Allarga 

lo spazio della tua tenda” (Is 54,21), Indicazioni del Cammino sinodale 

per una Chiesa più inclusiva») e don Samuele Ferrari, docente di 

Catechetica e Pastorale giovanile presso il Seminario di Milano («Il Regno 

di Dio germoglia ancora! Segni di speranza e conversione pastorale della 

comunità cristiana») e testimonianze dal territorio. Il pomeriggio sarà 

dedicato a gruppi di approfondimento su diversi temi legati al progetto di 

vita delle persone con disabilità. 

 
CENTRO di ASCOLTO - SOVICO 

ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

 

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 
 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 
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OTTAVA DI PASQUA- proposte e programmi 
 

SABATO SANTO 30 MARZO 2024  

Ore 8.15: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

Ore 8.30: LITURGIA DELLA PAROLA.  

Confessioni dalle 9.00 alle 11.30 (don Giovanni, P. Franco, don Giuseppe) 

Ore 15.00: Confessioni fino alle 18.00 (P Franco, P Indiano, d. Giuseppe)  
 

Ore 20.45: SOLENNE VEGLIA PASQUALE  

                 NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE  

 

DOMENICA 31 MARZO – PASQUA DI RISURREZIONE 

Ore  9.00: S. Messa  - Ore 10.30: SANTA MESSA SOLENNE - 

Ore 18.00: S. Messa 

 

LUNEDI’ “dell’Angelo” 1 APRILE 2024 
Sante Messe secondo l’orario festivo. 

Ore 9.00: S. Messa - Ore 10.30: S. Messa - Ore 18.00: S. Messa 

 

DOMENICA 7 APRILE  
Ore 15,30 in chiesa BATTESIMI  

 
 

 

Festa della DIVINA 
MISERICORDIA 
 

domenica 7 aprile 

II^ domenica di Pasqua 

 

chiesa parrocchiale di Macherio 

* ore 17.00: Esposizione Eucaristica 

* ore 17.15: Coroncina della Divina  

                   Misericordia 

* ore 17.45: celebrazione del Vespero e  

                   Benedizione Eucaristica 

* ore 18.30: S. Messa 

 

È concessa l’indulgenza plenaria alle 

consuete condizioni della Chiesa. 
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CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI:  
Rinascere dall'acqua e dallo Spirito", 

                       Parrocchia Cristo Re – Sovico 
 

… normalmente prima domenica di ogni mese  

Domenica 7 aprile   ore 15.30     

Domenica 19 maggio    ore 15.30   

Domenica 9 giugno   ore 15.30    

Domenica 7 luglio   ore 15.30 

Domenica 8 settembre  ore 15.30 

Domenica 6 ottobre   ore 15.30 

Domenica 10 novembre ore 15.30 

Domenica 1° dicembre  ore 15.00 

CORO 
LAUDAMUS 

DOMINO 
 

Nella parrocchia di 

Sovico dal 1976 il 

coro Laudamus 

Dominum, nato per 

volontà del parroco 

Don Carlo Gussoni, 

accompagna la 

celebrazione liturgica 

della Santa Messa 

attraverso il canto 

corale e dal 2008 

sotto la direzione di 

Silvia Manzoni, 

attraverso corsi di 

vocalità e studio della 

polifonia, oltre ad 

animare la Santa 

Messa, propone 

concerti di musica 
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sacra.  

Cantare nel coro è un esperienza emozionante e coinvolgente che 

vogliamo condividere con voi non solo invitandovi all’ascolto dei nostri 

concerti ma incoraggiandovi a partecipare alla preparazione degli stessi 

entrando a far parte dell’organico, basta essere intonati ed avere voglia di 

dedicare un po’ di tempo al progetto.  

Potete trovarci tutti i lunedì dalle 20:30 alle 23:00 presso la sede, che ci è 

stata gentilmente concessa dalla Parrocchia, in Piazza Vittorio Emanuele II  

al I° piano (Salone Sacro Cuore), sarete i benvenuti. Se volete conoscerci 

meglio potete visitare il sito di ITALIACORI  scrivendo nella ricerca 

Laudamus Dominum oppure potete contattarci al nr.  3926899654. 

Vi aspettiamo! 

 

 “GOCCE D’ORO pER paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa. 

 

Offerte Messe feriali € 107,72 -  Offerte Lumini € 590,67 

Offerte domenicali  (domenica 24 marzo) € 942,29  

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) €  395,00 

Offerte carità quaresimale € 379,29 - Buste pasquali € 3.053,00 

Offerte Ulivo benedetto € 1.548,04 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 
 

 IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938  

BANCA INTESA - Filiale di Milano 

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE  

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

       martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 
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Incontro cresimandi Stadio di San Siro 
Mons Mario Delpini 

Milano – 24 marzo 2024 
 

Ogni giorno 

 

1. Acqua 

“Acqua, acqua. Un po’ d’acqua per favore. Ho sete. Un po’ d’acqua!”. Il 

fiore che vuole offrire la sua bellezza ha bisogno di un po’ d’acqua. I fiori 

di plastica, i fiori di stoffa non hanno bisogno mai di acqua. Ma i fiori 

veri, i fiori vivi senz’acqua muoiono. 

Alcuni fiori ogni giorno, ogni giorno invocano un po’ d’acqua. Il seme 

sepolto nella terra si prepara a germogliare perché lo disseta l’acqua della 

terra. Nei tempi della siccità ogni fiore sfiorisce, ogni erba inaridisce. 

Acqua, un po’ d’acqua, per favore! 

Dammi da bere – chiede Gesù alla donna samaritana che viene al pozzo di 

Giacobbe. 

Ho sete – grida Gesù sulla croce. 

Gesù, il seme che muore per produrre molto frutto, quando muore, dal 

suo fianco ferite offre acqua e sangue, per la nostra sete. 

Ho sete – un po’ d’acqua per favore Gesù alla donna samaritana rivela di 

avere un’acqua misteriosa: chi berrà l’acqua che io gli darò, non avrà più 

sente in 

eterno. 

Anzi l’acqua 

che io gli 

darò 

diventerà 

un lui una 

sorgente 

d’acqua che 

zampilla 

per la vita 

eterna (Gv 

4,14). 
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Questa sorgente di acqua per la vita eterna è lo Spirito Santo che viene 

donato da Gesù e dal Padre nel battesimo e confermato nella cresima. 

Perciò propongo che ogni mattino per introdurre la preghiera ciascuno 

beva un bicchiere d’acqua fresca dicendo: Signore, dammi l’acqua per la 

vita eterna, altrimenti muoio! 

 

2. Vento 

Ogni mattino per introdurre la preghiera spalanco la finestra e invito ad 

entrare il vento amico, come una carezza sul volto. Il vento amico, l’aria 

fresca che rinfresca il volto e la stanza chiusa. Il vento amico porta il 

polline che feconda i fiori, il vento amico porta i profumi degli alberi e 

l’odore della vita. Il vento amico gonfia le vele e la barca può prendere il 

largo. 

Gesù risorto soffiò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo…”(Gv 20,22). 

I fiori e gli alberi da frutto hanno bisogno del vento amico per portare 

frutto. 

Il fiore che siamo noi ha bisogno dello Spirito Santo per portare frutto. 

Perciò la preghiera del mattino comincia con l’acqua e con il soffio del 

vento amico. 

 

3. Il segno 

Il gelsomino, il glicine, 

l’edera per decorare il 

giardino devono 

arrampicare su un 

sostegno, su un legno al 

quale si aggrappano. 

Non ce la fanno a stare 

in piedi. 

Anche noi siamo come 

fiori di piante 

rampicanti. Non ce la 

facciamo a stare in 

piedi. A chi ci 

appoggiamo? Gesù è 

innalzato sull’albero 

della croce per sostenere 

chi si appoggia a lui. 

Ecco come comincia 

ogni preghiera con il 
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segno della croce. Se non c’è Gesù non ce la facciamo a stare in piedi. 

Perciò ogni mattina per pregare faccio il segno della croce e dico le parole 

sante per riconoscere che io 

vivo “nel nome del Padre, del 

Figlio e dello Spirito Santo”. 

Faccio il segno della croce con 

la mano destra e con un 

movimento elegante. 

Insieme adesso lo impariamo 

ancora: Nel nome del Padre, 

del Figlio e dello Spirito Santo. 

Ecco il segreto per essere un 

fiore che abbellisce la terra e 

la vita: l’acqua, il vento 

amico, il sostegno dell’albero 

della croce. 

Perciò ogni mattina, ogni 

mattina l’acqua, perché ho 

sete di vita, il vento amico 

perché sia ricco di frutti, il 

sostegno della croce perché 

altrimenti non ce la faccio a 

stare in piedi. 
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